
 

 

 

 

L'AGR. POSTINGHEL NOMINATO PRESIDENTE DELLA 

FEDERAZIONE DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI 

LAUREATI DEL TRENTINO ALTO - ADIGE. 

 

 

Il neo Presidente del Collegio di Trento e Bolzano guiderà la Federazione 

territoriale.  

 

 
 

Roma, 28 ottobre 2020. Gli Agrotecnici trentini hanno scelto e così l’Agr. 

Denis Postinghel è stato nominato Presidente della Federazione degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati del Trentino Alto – Adige.  

 

La nomina dell’Agr. Postinghel è avvenuta a seguito delle dimissioni dal ruolo 

formalmente presentate di Mario Tonon lo scorso settembre. Mario Tonon 

proprio come l’attuale Presidente della Federazione ha ricoperto anche il ruolo 

di Presidente del Collegio interprovinciale degli Agrotecnici e degli 

Agrotecnici Laureati di Trento e Bolzano.  

 

L’Agr. Denis Postinghel, classe 1990, si è diplomato nel prestigioso Istituto 

Agrario di San Michele all’Adige (TN) e poi si è abilitato alla professione di 

Agrotecnico e di Agrotecnico laureato con profitto, iscrivendosi nel relativo 

Albo. Esempio vivente della nuova generazione di dirigenti dell’Albo, ha 

partecipato attivamente alla vita del Collegio territoriale: dal 2012 al 2020, 

per due mandati, ha ricoperto il ruolo di Consigliere del Collegio degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati di Trento e Bolzano; dal 2013 è 

Consigliere e referente per il Collegio degli Agrotecnici presso il Gi.Pro, 

tavolo "Giovani e Professionisti", che raggruppa i giovani professionisti, di 

età inferiore ai 39 anni, della Provincia Autonoma di Trento. Nel luglio 2020 

viene eletto Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 

Laureati di Trento e Bolzano. 

 

Al nuovo Presidente regionale vanno gli auguri di buon lavoro del Consiglio 

Nazionale dell’Albo.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corrente anno l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati, 

nonostante le difficoltà derivanti dal COVID-19, ha aumentato ancora 

(+15%) il numero dei propri candidati agli esami abilitanti, superando le 

1.100 unità e perciò mantenendo la primazia nel settore. Nello scorso anno, 

con un numero di candidati inferiore, l’Albo degli Agrotecnici aveva 

raccolto da solo più del 50% delle preferenze dei giovani diplomati e 

laureati che avevano scelto di svolgere una professione agraria (il restante 

50% si è diviso nei restanti Albi degli Agronomi e Forestali e dei Periti 

agrari). 

 

 

Allegato 

 

Roma, 28 ottobre 2020 

 






